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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La legge' 12 aprale 
1943, n. 455, estese l’assicurazione obbliga­
toria per le malattie professionali alla silicosi 
ad aU’as-bestosi, p-neumoconiosi che, fino a po­
chi annii prima, in Italia non erano ritenute di 
notevole importanza. I casi di morte per sili­
cosi e per asbestosi di operai soggetti al r i­
schio erano nella maggior parte ritenuti casi 
dii tubercolosi. Si deve .ascrivere a merito del­
l’Ente nazionale per la previdenza degli in­
fortuni il primo allarme su queste due gravi 
malattie é alla attività svolta dallo stesso- nel 
1941 e 1942, se la gravità della silicosi e del- 
l’asbestosi venne posta nella sua realistica 
luce.

La legge dopo aver dato la definizione di 
queste due malattie professionali agli articoli 
3 e 4 (1), aver disposto l’obbligo della visita 
medica e dettato le norme per le prestazioni 
assicurative, la  revisione e la rendita di pas­
saggio, ali’articolo 16 prevede l’emanazione 
delle norme di attuazione e di riordinamento 
con le altre leggi dello Stato, dandone l'auto­
rizzazione al Governo dell’epoca.

Ora è avvenuto che, le norme di attuazione 
e di coordinamento indispensabili per l’esecu­
zione della legge, non vennero emanate, m en­
tre  con decreto' ministeriale 16 marzo 1944 
della sedicente repubblica sociale di Salò, ven­
nero dettate alcune disposizioni intorno alle 
visite mediche, norme prive di qualsiasi effi­
cacia giuridica, ma che hanno provocato una 
situazione irregolare e confusa, per cui nel­
l’Italia settentrionale e in parte  della Centrale, 
bene o male sono state parzialmente applicate

(1) Art. 3 : « Agli effetti della presente legge per si­
licosi deve intendersi una fibrosi polmonare complicata 
o non a tubercolosi polmonare che, provocata da inala­
zione di polvere di biossido di silicio allo stato libero, 
si manifesta particolarmente con bronchite ed enfisema 
e ripercussione sull’apparato circolatorio ed all’esame 
radiologico con disseminazione diffusa di ombre no- 
dulari miliariformi, confluenti o non ».

Art. 4 : « Agli effetti della presente legge per asbe­
stosi deve intendersi una fibrosi polmonare che, provo­
cata da inalazione di polvere di amianto, si manifesta 
particolarmente con presenza negli alveoli, nei bron- 
chioli e nel connettivo interstiziale di corpuscoli del- 
l’asbestosi con tracheo-bronchite ed enfisema, ed al­
l ’esame radiologico con velatura del campo polmonare 
o con striature od intrecci reticolari più o meno in­
tensi, maggiormente diffusi alle basi ».

c vengono osservate, nelle altre regioni invece 
non sono affatto 'considerate. Da ben dieci anni, 
pertanto, vengono versati i contributi per un’as­
sicurazione della quale i lavoratori non pos­
sono beneficiare se non in casi eccezionali, per 
mancanza soprattutto delle visite mediche, 
mezzo necessario ad accertare il concretarsi 
dell’evento assicurato-.

Il disegno di legge n. 320, presentato dal 
Governo il 5 gennaio 1954, mira ad eliminare 
con la maggior sollecitudine possibile questa 
grave' carenza legislativa, ed all’uopo viene 
proposto il conferimento della delega legisla­
tiva, ai sensi dell’articolo 76 della Costitu­
zione.

La emanazione delle disposizioni di attua­
zione, di integrazione e di modifica della legge 
12 aprile 1943, n. 455, è necessaria ed urgente. 
Lo stato di fatto- sopra rilevato, basta da solo 
a dimostrare la necessità della risoluzione im­
mediata e concreta del problema.

Aggiungasi il fatto che la legge emanata 
undici anni fa, in un grave momento storico 
per il nostro Paese, e poco tempo dopo che si 
era accertata la im portanza di queste due 
malattie professionali, ha bisogno di venir 
aggiornata e resa più rispondente ai notevoli 
progressi compiuti nella conoscenza di queste 
due pne'umoeoniosi ed a l grande sviluppo delle 
lavorazioni per le quali rassicurazione è stata 
resa obbligatoria.

D’altro canto la emanazione di queste norme 
è stata sollecitata da Associazioni, Enti ed in 
particolare e ripetutam ente dal Parlamento, i 
quali sottolinearono il fatto  che il settore di 
queste due malattie è quello che presenta forse 
il rischio più grave e diretto del lavoro.

11 Governo-, d’altro canto, si era reso conto 
della importanza e g rav ità  del problema, e 
l’aveva sottoposto da tempo a  studi approfon­
diti da parte dei competenti uffici del Mini­
stero del lavoro, ed intorno- ai quali ebbero 
già a pronunziarsi le varie Amministraziom 
interessate, dalla Presiidenz-a -del Consiglio al 
Ministero dell’industria e commercio, dal Mi­
nistero dell’agricoltura a quello dei trasporti, 
del tesc-ro e di grazia e giustizia, studi già ul­
timati, che non si era ritenuto opportuno di 
concretare in un provvedimento legislativo in
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attesa dì inquadrare tali provvidenze nella se­
rie di quelle concernenti la riforma della pre­
videnza sociale nel settore dell’infortunistica e 
delle malattie professionali.

Abbiamo fatto questa breve premessa, allo 
scopo di spiegare i motivi per i quali la 
10a Commissione intende proporvi di ampliare 
le facoltà della delega da conferirsi al Go­
verno, estendendola ad altri cggetti non con­
siderati nel disegno di legge presentato.

* * *

Prim a di passare all’esame del contenuto 
del disegno di legge, ci si permetta qualche ac­
cenno sulla costituzionalità della delega e sulla 
opportunità di accordarla.

L’articolo 76 della Costituzione stabilisce che 
l’esercizio della funzione legislativa non può 
essere delegato al Governo se non con deter-. 
minazione di princìpi e criteri direttivi e sol­
tanto per tempo limitato- e per oggetti definiti.

Queste condizioni tassativamente poste dalla 
Costituzione, nel disegno di legge sottoposto 
alla vostra deliberazione, sono state osservate.

In fatti la durata della delega è proposta 
per il periodo di due anni. Tratteremo poi della 
ampiezza del term ine; qui importa stabilire 
che la prescrizione voluta dalla legge costitu­
zionale è rispettata.

L’oggetto della delega è pure definito ; esso 
consiste nella disciplina delle visite mediche 
e della rendita di passaggio, di cui agli arti­
coli 5 e 10 della legge.

Infine i princìpi ed i criteri ai quali le 
norme dovranno ispirarsi, sono fissati alle 
lettere a, b, c, deH’articolo 1, in modo preciso 
e specifico sì da non consentire al potere ese­
cutivo di spaziare a discrezione nel campo le­
gislativo.

Sulla opportunità di consentire la delega 
riteniamo che sia il caso di intrattenerci bre­
vemente. Infatti, in seno alla Commissione si 
è discusso ampiamente al riguardo, sostenendo 
alcun senatori la necessità della presentazione 
da parte del Governo di un disegno di legge, 
che disciplinasse ex novo tu tta  la m ateria e che 
dettasse, nel contempo, le norme di attuazione 
e di coordinamento.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

È stato rilevato però, che le disposizioni 
di attuazione e di coordinamento sono in ge­
nere demandate al Potere esecutivo, che, nel 
caso di specie, l’articolo 16 della legge 12 aprile 
1943, n. 455, aveva autorizzato il Governo ad 
emanare tali norme, ma che quella delega era 
decaduta a seguito dell’entrata in vigore della 
Costituzione repubblicana, là quale, tra  l’altro, 
sottopose l’istituto della delega legislativa ad 
una nuova ben più rigorosa e delimitata di­
sciplina giuridica.

L’opportunità della delega in  m ateria pre­
videnziale ed assicurativa deriva infine dal 
fatto che si tra tta  di dettare norme di natura 
prevalentemente tecnica, da esaminarsi, discu­
te rs i e concretarsi con organi tecnici specia­
lizzati. Tanto ciò è vero che i vari regola­
menti in m ateria previdenziale e prevenzionale 
vennero predisposti generalmente in forza di 
delega legislativa.

La Commissione, pertanto, ha ritenuto di 
consentire alla concessione della delega sol­
lecitata dal Governo, soprattutto per raggiun­
gere lo scopo' unanimemente sottolineato, di 
avere con la massima sollecitudine lo strumento 
legislativo che renda attuabile le norme della 
legge 12 aprile 1943, n. 455, e si possa di­
sporre la modificazione di quelle disposizioni 
che non rispondono più alle esigenze attuali 
dal punto di vista tecnico, economico e so­
ciale.

* * *

Ed ora passiamo, all’esame del contenuto 
del disegno di legge per rilevare e spiegale 
gli emendamenti che la vostra Commissione 
ritiene di proporre al Senato.

T e r m in e .

La delega viene chiesta per il periodo di 
due anni dalla e n tra ta , in vigore della legge.

La vostra Commissione ha ritenuto che il te r­
mine di due anni sia troppo lungo in conside­
razione soprattutto del fatto  che gli studi per 
la emanazione di questo provvedimento legi­
slativo sono già stati ultimati e risulta che 
anche il relativo schema è pressoché appron­
tato.

Alcuni senatori della Commissione avevano 
sostenuto di limitare il term ine a sei mesi 
dalla entrata in vigore della emananda legge.

320-A — 2.
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Tale termine è sembrato troppo breve pe;r cui 
si è stabilito di fissare il periodo di un anno 
come limite massimo entro il quale dovrà venir 
emanata la legge.

Si sottolinea l’invito rivolto al Governo da 
tu tti ;i componenti la Commissione, che sarà 
certo condiviso dalll’intero Senato, di sollecitare 
il più possibile l’emanazione di questa legge, 
indispensabile per la tutela della salute dei no­
stri lavoratori e per diare agli stessi la serenità 
nel lavoro e la sicurezza di essere -adeguata- 
mente assistiti.

Oggetto d e l l a  d eleg a .

Gli oggetti della delega sono indicati nel 
primo comma dell’articolo primo là dove si 
propone l’-autorizzazicntì ad emanare norme 
« intese ad integrare o modificare quelle della 
legge 12 aprile 1943, n. 455 », per le parti 
riguardanti :

1) la disciplina delle visite mediche’ e il 
funzionamento del Collegio medico di cui al­
l’articolo 5 della legge;

2) la rendita di passaggio di cui all’a r ti­
colo 10.
. Abbiamo già sottolineato la urgente neces­
sità ed importanza dd l’appìicazione delle di­
sposizioni relative alle visite mediche, neces­
sità però che ricorre non solamente per gli in­
terventi sanitari prescritti dall’articolo 5 della 
legge — al momento dell’assunzione, visite 
successive periodiche, visite di revisione col­
legiale —, ma anche per l’attuazione delle 
norme stabilite dall’articolo 6 (visite di con­
trollo da effettuarsi in qualsiasi momento dal­
l’Ispettorato del lavoro) e dagli articoli 13, 14 
e 15, riguardantii le visite mediche da effet­
tuarsi entro un certo termine dalla, entrata 
in vigore della legge, ile denunci© delle lavora­
zioni, ila registrazione del personale addetto a 
queste, le notizie e documenti da fornire al­
l’Istituto assicuratore.

L’opportunità di questo emendamento ag­
giuntivo appare evidente, quando si consideri 
che le disposizioni sulle visite mediche hanno 
avuto solo parziale e volontaria applicazione 
in alcune regioni dell’Italia settentrionale a 
seguito del menzionato decreto della sedicente 
repubblica sociale, nel maggior numero dei 
casi invece (e sono decine e decine di migliaia)

nessuna visita venne effettuata all’epoca della 
entrata in vigore della legge n. 455, nè succes­
sivamente.

Le visite mediche preventive e periodiche 
ai lavoratori esposti al rischio della silicosi e 
della asbesto si vengono eseguite, infatti, sol­
tanto se richieste dai datori di lavoro.

Dall’obbligo della v isita  da farsi entro un 
dato term ine dall’en tra ta  in vigore della legge 
delegata, potranno essere esclusi i datori di 
lavoro, che dliano la prova di iaver sottoposto il 
lavoratore a visita medica all’atto dell’assun­
zione o durante il rapporto di lavoro.

Questo accertamente generale è di grande 
importanza anche per stabilire le condizioni in 
cui versa questa vasta categoria di lavoratori 
ed impedire che ci isi accorga del male, quando 
è troppo tardi.

Il secondo oggetto della legge delega indi­
cato nel disegno di legge, alla lettera c) del­
l’articolo 1, riguarda « la rendita di passag­
gio di cui all’articolo 10 », ed ha lo scopo di 
«.assicurare la corresponsione, entro più brevi 
term ini della rendita di passaggio ai lavora­
tori colpiti dalle m alattie anzidette »

Come gli onorevoli senatori sanno, la « ren­
dita di passaggio » prevista per queste1 due 
malattie professionali, consiste in un’idennità 
da corrispondersi all’assìicurato riscontrato af­
fetto- da conseguenze dirette di silicosi od 
asbestcsi con inabilità permanente non supe­
riore all’ottanta per cento, che abbandoni per 
ragioni profilattiche la  lavorazione cui atten­
deva e nella quale ha contratto la m alattia,
o si occupi in altra lavorazione non prevista 
nella tabella annessa alla legge, oppure all’as­
sicurato che, abbandonata la lavorazione nelle 
circostanze predette re s ta  temporaneamente 
disoccupato.

Allo stato attuale poche sono state le rèn­
dite di passaggio costituite. Ne è riprova la se*- 
guente statistica dell’I.N.A.I.L. :

Anno d’esercizio Numero

1947 ........................................... 11
1948 ........................................... 21
1949 ........................................... 11
1950 ........................................... 19
195 1 ............................................... 14
1952 ..........................   17
1953 ................................ ..... , 17
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La spesa è stata  pure esigua. Basti pensare 
che l’Istituto infortuni per le' rendite predette 
per di 1950 esborsò lire 800.000.; nel 1951 lire 
1.500.000; nel 1952 lire 1.200.000. La ragione 
principale è sempre quella della mancata a t­
tuazione delle norme della legge n. 455.

Ma anche le indagini per la liquidazione sono 
molto difficili e complesse ; infatti, occorre ese­
guire la ricerca dei daterà di lavoro- presso 
i quali i richiedenti hanno lavorato negli anni 
precedenti, ed effettuare la. raccolta dei docu­
menti necessari, ricerche ed indagini difficili 
allo stato attuale di completa carenza della 
regolamentazione.

È senza dubbio indispensabile disporre la 
sollecita corresponsione della rendita di pas­
saggio, dando alla stessa il carattere di soc­
corso immediato, m a è altrettanto necessario 
rivedere ed aumentare la misura di questa in­
dennità, allo scopo di renderla più adeguata 
alle necessità economiche degli assicurati co­
stretti ad abbandonare1 le lavorazioni morbi- 
gene.

I limiti entro i quali oggi è contenuta sono 
talmente ristretti che l’assicurato percepisce 
un indennizzo pressoché trascurabile. È ne­
cessario portarla ad una corresponsione1 che 
dia la possibilità al lavoratore di essere almeno 
in gran parte rifuso del danno che gli deriva 
dall’abbandono del servizio e dal passaggio 
ad un altro lavoro meno rimunerativo, o dalla 
temporanea disoccupazione' sopravvenuta per 
essere stato costretto a lasciare il posto.

La rendita di passaggio secondo la legge vi ■ 
gente è corrisposta per un periodo: da sei mesi 
ad un anno. La vostra Commissione propone 
che il termine venga elevato per lo meno ad 
un anno.

La lettera c) dell’articolo primo pertanto si 
propone di completarla con l’aggiunta delle 
due nuove ulteriori direttive relative alla en­
tità  e al prolungamento del termine di corre­
sponsione della indennità di passaggio.

A l tr e  n o r m e  da a t t u a r e  o m o d ific a r e .

La vostra Commissione dopo aver comple­
tato gli oggetti della delega e i criterii espressi 
nel disegno di legge governativo, ha ritenuto 
opportuno di prendere in esame altre disposi­
zioni della legge 12 aprile 1943, n. 455, che

abbisognano di essere attuate, aggiornate o 
modificate.

Ha portato quindi la sua attenzione sulle 
prestazioni assicurative (articolo 7 della leg­
ge) e sul regime' di revisione (articolo 25 re­
gio decreto 17 agosto 1935, n. 1765); sull’ade- 
guamento del salario base (articolo 9 della leg­
ge n. 455) ; sulla tabella A, -annessa alla legge ; 
su iristituzkne di una Sezione distinta del 
Fondo s-psai-ale infortuni (articolo- 70 regio 
decreto 17 ago-sto 1935, n. 1765) per queste 
due malattie professionali; infine sulla pre­
venzione in m ateria fino a che' verrà emanato 
il regolamento speciale, previsto dall’articolo 11 
dell-a legge.

* * *

1. Il limite minimo di inabilità permanente 
al lavoro per aver diritto alle prestazioni assi- 
curative è fissato dall’articolo 7 -della legge in 
misura superiore al tren tatre  per cento.

Ora è stata accertata ed è confermata, dai 
pareri concordi dei medici specialisti e dagli 
scienziati, l’impossibilità -di ricupero del lavo­
ratore che versi in tale condizione di inabilità.

La riduzione di questo limite di inabilità 
permanente è unanimemente- consigliata e re­
clamata, anche e sopratutto a scopo preven- 
zionale.

La vostra Commissione, facendosi interpre­
te del suggerimento- dei competenti, propone di 
abbassare tale limite al 20 per cento.

Ci risulta che anche l’Istituto nazionale in­
fortuni sul lavoro consiglia questo1 limite di 
inabilità, allo scopo di dare la possibilità che 
l’assicurato colpito da queste pneumc-coniosi 
possa essere curato ed assistito prim a che il 
suo stato di salute sia definitivamente com­
promesso.

*  *  *

Correlativamente deve essere modificato il 
regime di revisione, regolato attualm ente in 
conformità al sistema proprio delle assicura­
zioni obbligatorie per le malattie professionali 
in genere, di cui. all’articolo 25 del decreto 
17 agosto 1935, n. 1765.

La vostra Commissione, in considerazione 
del fatto che la silicosi e l’asbestosi. sono malat­
tie che si manifestano in modo molto ambiguo
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e alla distanza anche di anni, con aggrava­
menti che possono verificarsi durante tu tta  la 
vita per1 motivi tan te  volte inspiegabili, ha pro­
posto di concedere la. revisione annuale della 
rendita di inabilità.

Pertanto le sei revisioni, attualmente stabi­
lite, dovrebbero essere portate a dieci, cioè una 
per anno, che diventeranno quindici a seguito 
della elevazione a quindici anni del limite di 
indennizzabilità, che passiamo a proporre.

Per quanto si riferisce all’aggravamento 
della malattia la Commissione è stata, del pa­
rere che non venga, fissata alcuna limitazione, 
di modo che questa revisione può essere do­
mandata anche dopo i quindici anni.

2. Il problema dell’adeguamento del salario 
base è particolarmente complesso' in materia, 
per cui non può rimanere disciplinato come lo 
è attualmente. La silicosi e l’asbestosi possono 
m anifestarsi dieci e fino a quindici anni dopo 
la cessazione del lavoro prestato.

Come dovrà venir calcolato in questi casi il 
salario base? Su quello1 dell’epoca della cessa­
zione del rapporto di lavoro o dell’epoca in 
cui la m alattia si rivela e si accerta, o su una 
di media determ inata equamente?

La legge delegata deve risolvere questa par­
ticolare situazione, assicurando un adegua­
mento del salario base che dia. la possibilità 
di corrispondere al lavoratore infortunato una 
prestazione rispondente alle sue esigenze eco­
nomiche.

3. La vostra Commissione ha sottoposto ad 
esame la tabella A, annessa, alla legge, che de­
term ina le lavorazioni per le! quali è obbliga­
toria rassicurazione contro la silicosi e l’asbe- 
stcsi e il periodo massimo di indennizzabilità 
dalla, cessazione del lavoro.

La modificazione più im portante che rite­
niamo doveroso proporre è di elevare questo 
periodo da dieci a quindici anni.

Dalla esperienza di questi ultimi anni e dallo 
studio delle varie manifestazioni della silicosi 
e dell’asbestosi è risultato che queste malattie 
possono rivelarsi pier la prim a volta, anche fino 
a quindici anni dopo la cessazione del lavoro.

Qualche senatore in seno alla Commissione 
aveva richiesto1 di elevare il termine a venti an­
ni potendo succedere il m anifestarsi del morbo 
anche dopo quindici anni. Assunte informazio­

ni al riguardo ci è stato dato affidamento sia 
presso l’Ispettorato medico del Ministero del 
lavoro, sia presso 1’I.N.A.I.L., che il termiine di 
quindici anni è senz’altro  tale da garantire la 
piena tutela dei lavoratori che prestano la loro 
opera in questo genere d i lavorazioni.

È necessario considerare anche la grave'd if­
ficoltà, per non dire l’impossibilità, che l’Isti­
tuto assicuratore avrebbe dopo oltre quindici 
anni di fare le opportune indagini intorno alla 
Ditta presso la quale il silieotieo' ha-lavorato e 
sul salario dallo stesso percepito.-

L’obbligò della, conservazione dei libri paga 
e libri ausiliari è limitato a soli dieci anni. Si 
ritiene pertanto di mantenere la proposta di 
emendamento aggiuntivo nel limite di anni 
quindici.

Per quanto attiene al campo delle lavora­
zioni tutelate, la, Commissione propone che sia 
chiarita l’espressione « roccia silicea », con il 
termine più appropriato, usato anche dalla 
legge (articolo 3) di « roccia, contenente silice 
libera ». Questa locuzione elimina ogni pos­
sibilità di dubbio o di restrizione rispettoi alla 
percentuale di silice contenuta nella roccia, ed 
anche ogni incertezza intorno alla natu ra della 
roccia.

Infine è opportuno per l’asbestosi chiarire 
che nelle lavorazioni coperte da assicurazione 
sono comprese oltre che l’estrazione a succes­
sive1 lavorazioni dell’amianto nelle miniere e 
nelle manifatture, anche l’impiego e l’appli­
cazione di amianto e di materiali che conten­
gono amianto, in operazioni che espongono alla 
inalazione di polveri di amianto.

Questo ampliamento delle lavorazioni, già 
esaminato ed accettato dal Ministero del la­
voro d’accordo con l’I.N.A.I.L., è reso neces­
sario dalla nuova, tecnica introdotta per que­
ste lavorazioni e per le contestazioni ed esclu­
sioni verificatesi nell’applicazione della ta ­
bella vigente.

4. L’articolo 11 della legge 12 aprile 1943, 
n. 455, prevede l’emanazione di norme p a r ti­
colari concernenti le misure di prevenzione e 
di sicurezza tecniche e profilattiche individuali 
e collettive a seconda della natura e delle m o­
dalità della lavorazione.

Questo regolamento speciale non è stato pre­
disposto, per cui si rende indispensabile fino
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all’epoca in cui potrà essere emanato, dettare 
una norma di carattere transitorio, affinchè 
questo vasto e delicato settore del lavoro- non 
sia privo di regolamentazione prevenzionale, 
con le gravi conseguenze che purtroppo si sono 
dolorosamente verificate.

All’uopo la vostra Commissione propone al 
Senato di includere nella legge delegata una 
norma transitoria, che sancisca l’obbligo di os­
servare le disposizioni protettive contenute nel 
Regolamento generale per l’igiene del lavoro, 
approvato con regio decreto 24 aprile 1927, 
n. 530, e nelle altre leggi vigenti, fino a che 
sarà predisposto ed emanato il Regolamento 
speciale.

*  *  *

L’articolo 70 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, dispone che le somme' riscosse 
per contravvenzioni alla legge per l’assicura­
zione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali devono venire ver­
sate a favore del Fondo speciale infortuni, isti­
tuito presso la Cassa depositi e prestiti, ai sen­
si dell’articolo 7 del testo unico 31 gennai :> 
1904, n. 51.

La vostra Commissione è del parere che tale 
provvidenza debba essere estesa anche a que­
ste due pneumocomiosi, anzi, che per le par­
ticolari esigenze di queste malattie, per il loro 
manifestarsi perslino a quindici anni dalla ces­
sazione del lavoro, per la grande estensione 
delle lavorazioni, e per il fatto che frequente­
mente si svolgono anche all’estero, nel mag­
gior numero dei casi senza alcuna tutela pei 
nostri emigranti, sia opportuno istituire una 
Sezione distinta del Fondo speciale, sempre 
però presso la Cassa depositi e prestiti.

Tale Fondo verrà usato per assicurati col­
piti da silicosi od asbestosi, o loro superstiti, 
in condizioni di particolare disagio anche a 
causa di svalutazione della valuta o a lavora­
tori emigrati che rien tra ti in Patria, non, pos­
sono fru ire  delle indennità previste dalla leg­
ge. È di questi giorni il ritorno dall’Argentina, 
di nostri lavoratori colpiti da silicosi, ai quali 
non può essere data alcuna speciale assisten­
za, mancando ogni disposizione al riguardo. 
Questo emendamento aggiuntivo è ispirato ad 
alta finalità sociale e sarà di grande vantaggio 
per quetsa categoria di lavoratori e per le loro 
famiglie.

Articolo 2. Conclusa la disamina dell’a rti­
colo primo del disegno di legge, dobbiamo fare 
qualche osservazione in merito al disposto del­
l’articolo secondo, che prevede le penalità da 
stabilirsi nella legge delegata sia per quanto 
si riferisce alla violazione delle disposizioni 
emanande in virtù della delega, sia per le pe­
nalità derivanti dalla violazione delle norme 
già contenute nella legge 12 aprile 1943, nu- 

i mero 455.
{ Il disegno di legge al riguardo propone la 
! pena dell’ammenda, non superiore a lire 50.000.
I La Commissione permanente di Grazia e giu­

stizia del Senato, dopo aver espresso parere 
favorevole per quanto attiene alla legittimità 
e opportunità della delega, ha dato parere fa­
vorevole anche per la proposta relativa alla 
sanzione penale « dell’ammenda non superiore 
a lire 50 mila per la violazione delle norme 
che saranno emanate in virtù della delega, al 
Governo nonché di quelle contenute nella leg­
ge 12 aprile 1943, n. 455, sulla estensione del­
l’assicurazione obbligatoria contro le malat­
tie professionali, alla silicosi e all’asbestosi ».

L’articolo 16 della legge 12 aprile 1943, nu­
mero 455, stabilisce che per le violazioni delle 
norme in esfea dettate’ potrà essere comminata 
la pena dell’ammenda in misura da lire 20 a 
lire 200 per ogni dipendente nei riguardi del 
quale sia avvenuta, la violazione, e che' l’im­
porto complessivo- deH’ammenda non può su­
perare le lire dieci mila. In base -però al primo 
comma dell’articolo 7 -del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, 
n. 1250, le pene pecuniarie comminate per i 
singoli reati dal Codice penale o dalle leggi 
speciali fino a tutto il 5 ottobre 1945, sono 
moltiplicate per otto.

La violazione delle norme della legge istitu­
tiva dell’assicurazione obbligatoria per queste 
due malattie è già sottoposta ad una sanzione 
che può raggiungere, come massimo, l’importo 
di lire 80.000. Ora non si comprende per quale 
ragione l’entità di queste ammende dovrebbe 
venir diminuita.

La vostra Commissione, pertanto, ritiene 
che l’ammenda, come massimo, di lire 80.000 
debba rim anere per la violazione delle dispo­
sizioni della legge fondamentale, e che in tale 
misura debba essere stabilita anche per le
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violazioni delie norme che saranno emanate 
in virtù della delega. Infatti non vi è alcun mo­
tivo per fissare sanzioni più lievi.

All’articolo secondo viene quindi proposto 
un emendamento soppressivo della frase1 « non-, 
chè delle norme della legge 12 aprile 1943, 
n. 455 », rispettivamente altro sostitutivo della 
cifra di lire « 50.000 », con quella di lire' « 80 
mila ».

*  *  *

Onorevoli Senatori,

con il disegno di legge presentato dal­
la vostra Commissione riteniamo che possa 
venir emanato in un term ine abbastanza bre­

ve, un complesso di norme che renderà non 
solo attuabili le più im portanti disposizioni 
della legge 12 aprile 1943, n. 455, mia anche 
la integreranno ed aggiorneranno, creando 
così uno strumento più idoneo per la tutela 
e la, sicurezza del lavoro in questo vasto ed 
im portante settore.

La realizzazione di questi alti fini e stata 
la costante preoccupazione1 della vostra Com­
missione legislativa la quale confida che il 
Senato verrà accordare la delega legislativa 
proposta, allo scopo di assicurare ai nostri 
lavoratori serenità e sicurezza nella loro quoti­
diana fatica.

D e  B o s io ,  relatore.



A tti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 320-A

LEGISLATURA l ì  - 1953-54 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE 
T e s t o  p r o p o s to  d a l l a  C o m m is s io n e

DISEGNO D I LEGGE 
T e s t o  p r o p o s to  d a l  M in is te r o

Art. 1.

I l Governo della Repubblica, su proposta 
del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Presidente del Consiglio 
dei ministri e con il Ministro per T industria 
e il commercio, è autorizzato ad emanare, 
entro due anni dalla en tra ta  in vigore della 
presente legge, norme intese ad integrare 
o modificare quelle della legge 12 aprile 1943, 
n. 455, sull’estensione dell’assicurazione obbli­
gatoria contro le m alattie professionali alla 
silicosi ed all’asbestosi per le parti riguar­
danti la disciplina delle visite mediche dei 
lavoratori, il funzionamento del Collegio me­
dico di cui all’articolo 5 della legge anzidetta 
e la rendita di passaggio di cui all’articolo 10 
della legge stessa.

Le norme predette saranno inspirate ai se­
guenti criteri:

a) attuare un più efficace controllo dello 
stato  di salute e della idoneità fìsica dei lavo­
ratori;

b) far gravare la spesa del funzionamento 
del Collegio medico unicamente sull’Istitu to  
nazionale della previdenza sociale e sull’Is ti­
tu to  nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro;

c) assicurare la corresponsione, entro più 
brevi term ini, della rendita di passaggio ai 
lavoratori colpiti dalle m alattie anzidette.

Art. 1.

Il Governo della Repubblica su preposta del 
Ministro' per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Presidente del Consiglio dei 
m inistri e con il Ministro per l’industria ed
il commercio, è autorizzato ad emanare, entro 
un anno dalla entrata in vigore della presente 
legge, norme intese ad integrare c modificare 
quelle della legge 12 aprile 1943, n. 455, sul­
l’estensione deU’assicurazione obbligatoria con­
tro  le malattie professionali alla silicosi ed 
all’asbestosi per le parti riguardanti la disci­
plina delle visite mediche dei lavoratori di cui 
agli articoli 5, 6, 13, 14 della legge anzidetta 
e il funzionamento del Collegio medico ; la ren­
dita di passaggio di cui all’articolo 10 della 
legge stessa; il limite minimo di inabilità per­
manente e il regime di revisione; l'adegua­
mento del salario base; la modifica della Ta­
bella A, annessa alla citata legge ; una d spo­
sizione transitoria per la prevenzione m ma­
te ria ; l'istituzione di una Sezione distinta del 
Fondo speciale infortuni (articolo 70 regio de­
creto 17 agosto 1935, n. 1765).

Identico.

a) attuare un più efficace controllo dello 
stato di salute e della idoneità fisica dei lavo­
ratori anche all’atto dell’entrata in vigore della 
legge delegata disciplinando le denuncie, re­
gistrazioni, e notizie intorno alle lavorazioni 
e ai lavoratori

b) identico ;

c) assicurare la 'corresponsione entro più 
brevi termini, della rendita di passaggio ai 
lavoratori colpiti dalle malattie anzidette, ed 
in misura più adeguata alle necessità econo­
miche dei lavoratori assicurati che abbando­
nano le lavorazioni morbigene, e per un te r­
mine di almeno un anno;
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d) ridurre dal 33 al 20 per cento il limite 
minimo di inabilità permanente, mcditicando
11 regime di revisione de'H’inabilità ;

e) adeguare al particolare rischio della si­
licosi e dell'asbestcsi il sistema della determi­
nazione del salario base ai fini della liquida­
zione delle prestazioni assicurative;

f) ampliare il campo della tutela con la 
modifica della Tabella A,  annessa alla legge
12 aprile 1943, n. 455, prolungando il perù do 
Liiassumo di ìndennizzabilità a cju ndici anni ed 
ap-porcando modmche alle lavorazioni;

g) dettare una norma transitoria per l’ap­
plicazione del regio decreto 14 aprile 1927, 
n, 530, lino all’emanazione del Regolamento 
speciale di prevenzione per la silicosi e l'aisbe- 
stosi;

h) istituire una Sezione distinta dal Fendo 
speciale infortuni presso la Cassa depositi e 
prestiti per assicurati o loro superstiti m par­
ticolari cmdiziom, o per lavoratori emigrati 
rien trati m P atria  non aventi diritto alle in­
dennità previste dalla legge 13 aprile 1943, 
n. 455.

Axt. 2.

Per la violazione delle norme em anate in 
v irtù  della delega di cui all’articolo 1 della 
presente legge, nonché delle norme della legge
12 aprile 1943, n. 455, potrà essere stabilita la 
pena dell’ammenda non superiore a lire 50.000.

Art. 2.

Per la violazione delle norme emanate in 
virtù della delega di cui all’articolo 1 della 
presente legge potrà essere stabilita la pena 
dell’ammenda non superiore a lire 80.000.


